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(CORTESE) 
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 AGOSTO 1956 

Modifiche al capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949, sul credito all'artigianato 

ÙNòREVOLI SENATORI. - Là iì·ecessità, vi!Va·· 
me.nte :sen.tlta ·d~llé categorie interessate, d·i 
nuove h·ùrme legislative intese ad inte•grare e 
:hligìl.or.a/re quelle in vigo·re iper :iJ ~cred·irto ·all'ar­
ti•gi,anato, "~-ontenute nei Capo VI deU.a lewge 
25 :l•u:glio 1952, n. 949, ·e re.once:rmenti uni·oa­
[tnente il c.redi·to a .medio termi,ne per l'·imvian·· 
to, l'amp.liamento e lo arrurnodernam·enw dei 
laboratori artigiani, c.om·preso l'acquisto di 
macchine ed .attrezzi, fu unanimamente ,riJe­
vata nel Convegno per il -eredit·o all'artigianato 
ternuto n-el 1u:g1io 1954 .a NapoJ.i e, suna base 
degli studi rcompi1uti dal Comitato pel'lmanente 

~costituito ;pre,sso l'Unione italiana delle Came­
re di oommercio in occasione d·eJ Convegno 
stesso, ha formato og·getto della particolare· 
attenzione delle Affi,min:iiSitrazioni ~competenti. 

Gon l'unito di,segno dii Jegge ~.i mira ad 
attuare le provvidenze di maggior :r:iJievo 
inte·res:s.anti le ·categorie arti1giane. Infatti •CrOIIl 

l'articolo l s~i es•tende il Jìnamziamen:to alle 
sco.rte di materie prime e di tprodotti ~ti ehe 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

si rendamo necessari·e in re~lazione alle caratte­
ristiche del C'ido di lavorazione e alla n.a·tura 
della ~produzjone delle imprese artigiane, am·· 
m·ettendo altbenefkio :anche le impre,se .che nel­
la .prima attuazione del Capo VI deUa legge 
n. 949 non ,atbbi,ano potuto usufruire della 
estensione stessa. 

Con l' a:rtko:lo 2 si dispone ·c:he po,ssa essere 
protr-atta a cinque anni, da ·parte della Cassa 
·per il credito alle .imprese artigiwne, la durata 
del risconto e del finanziamento delle o:pe.ra·· 
zioni primarie co~mpiute dalle ·casse· di :ri,sp:a.r ·· 
mio, dalle banche 1pop.olari e ·coop.e:roativ·e, daUe 
casse rurali ·ed a;rtigiane e dalla Sezione d i 
oredito dell'E.N.A .. P.l., le quali possono la~ga·· 
mente opera·re a favore delle pi·ocole i~mprese 

a-rtiogitane, ma non dispongano di fondi da i.m·· 
mobiJizzare in Qperazioni a lunga dur:ata, e 
~pe'l1anto in relazione al termine di due amni 
fissato dalle nol'!ITle i:n vi1gore :per il ri,sconto 
o H finanzi:arrnernto di .crediti 'conces!si ral.le im·· 
prese :artigiane sono tgeneralmente ~costrette ad 
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abbreviare il periodo di tempo dell'operazione 
primaria, · con danno economko delle imprese 
finanziate. 

Inoltre, al :fine di ~shmo,Jare una ma~giore 
Otpexatività di.dette aziende di er€dilto, si ~pre­

vede, -all'arhcolo 3, che il Comitato Intermini · 
steriale per il ~credito e il rits·p.armio, s:u p~opn ­

sta del Consiglio genera-l€ della Gassa .pe.r il 
e~edito alle im:pre,s·e artigiane, può :stabilire a 
fav-ore delle medesi,me un ~sag'gi,o ,di interes,se 
più fav-orevole per il ris·conto e il ifinanzi·amen­
tò delle -operazioni ·primarie. 

In -sostanza, la possibilità di -m.1no~e -costo 
del denaro, attraverso il risconto e il rifinart­
ziamento, può anch'essa stimolare quella mag­
giore orperatività che s i· desidera da ,parte -delle 
minori azi-ende di credito, le quali, .però, com·e 
è noto, devono sopp·or:tare a proprio -cadeo 
l'intero .import-o di eventuali pe.rdite che ·anche 
nel camp·o del credi,to all'artigianato ip·os·sono 
v-eri,fi,cars.i, rse·blhelne dalla es:pe-rienza :finora fat­
ta sia emersa la più lusinghiera affermazione 
della solvihil-ità -degli artitgiani .che hanno fa:t ~-o 

ri-corso al e:re.di1to . :per im1pianto ed aimmoderna . 
mento -d·ei loro laJboratori. 

Gon l'artko1o 4 si prevede che, oltre ~alle 

mac1chine del debitore e aHe rsomm.e a lui do­
vute iper ·c-ontratti di fornitur.a, anche alle s~co:r­

te d:i ;materie 'Prime e prodotti fi,n iti esistenti 
nell'azienda i-l .privilegi-o, se.nza pregi•udi.z.io dei 
di-ritti . dei terzi sulle cose stesse, può e1ssere 

esteso, -con grado speciale, in analogi-a roo,n -quel­
lo ist.itui~to con la leg,ge 12 >febbraio 1955, 1n. 38. 

Si :provve-de infine, con l'articolo 5, ad assi· 
-c-urare I.a -presenza ,di due rappresentanti dellf~ 
categorie arti,gi·ane nel GonsigEo di ammim·i­
strazione de-lla Cassa per ìl eredito a-lle · ·imp~re­

s·e a.rtigia.ne, oltre quelli degli istituti -di cre-­
dito di dkitto pubblico, delle han0he !piOpOilari, 
deHe Gas,se di ris~par-m·io-, dei Monti di credito 
su .p·e:gno di 1 a -catego-ria e delle Gasse rurali ·ed 
arti-giane, e con l'an:titcolo 6 a 'P-rorogare dino 
al 31 di·cembre 1959 la 1Cessa.zi10ne della -gestio-­
ne ,di liquidazione della Gass:a 1per le ope.razio­
ni ·effettuate in a-ppHeazione del decreto le,gi­
slativo 15 ditcemlbre 1947, n. 1418, esse,ndosi 
-riconosciuto necessario con-ced·ere un maggior 
res-p-iro alle imp-rese artigiame -che si sono tro­
vate ·in diffkoltà pe,r la tempestiva re,stituzione 
de-lle somme -prestate. 

Gon il provvedimento in es.ame, pur non 
avendo potuto dare piena soluz.i'Oifie alla attua -
zione di un eredit1o di ese.rcizio speciah:zzato ~ 
favore delle imprese arti-giane, di eui si -ri-cono-­
s-ce la nece,ssi-tà e ~ch-e tuttavi·a è ne,eess.ario rin-­
viar-e al1a concluJSi,one di più :approfonditi s-tudi 
di carattere tecnico, si ritiene ·di aver predi­
sp-osto tutte 1e 'provvidenze indisp-ensabili per 
una più lar'ga applkazi-one della l-e1g1ge n. 949 
·a favore delle imprese artigiane, .ce·rcan,do di 
andare anche incontr-o alle loro esigenz-e ·in 
mate-ria di :scorte di materie 'pri,me e ·prodotti 
fini;ti. 
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DISEGNO DI LEGGE 

A~rt. l. 

Il primo ·co:tmna . dell'artica lo 33 della legge 
25 luglio 195,2, numero 949, è modifieato come 
segue : « La C:assa ;per il credito alle .imp·rese 
arti:giane, 1costituita oon dec.reto legislativo 15 
dicembre 1947, n. 1418, ha lo scopo di .pro~~­
dere al finanzia,me.nto degH i1srtituti e dell8 
aziende di ·credito autorizzati ai sensi deU'ar · 
Ucolo 35, al ,fine ·di integr.arne le di.sponi\bHità 
finanziarie destinate ad 01perazioni di 1credito 
alle imp·res-e arUgia!TI.e per :l'im'Pi·anto, l'ampJ.ia-­
mento e l'ammodernamento di lalboratori, ·com­
pres.o 1'acqui,sto di ~m~acchine ed .arttrezz,i, non-­
ehè iper la fiormazione d.i ·s·corte di ,materie p.ri­
me ·e di .prordotti· finiti ·0he si r.e1ndano nece,ssa­
,rie in relazione alle · ·Caratter.isti·dhe dei ciiClo 
di lavorazi.one e alla natura. d·ell:a iproduzione 
detlle imprese m·ed:esime. Il eredito 'Per tali soor­
te non può S.U'P'erare iJ 20 per 'cento rde'l finan­
ziamento .accordato per l'impianto, l'amplia­
mento e l'ammode·rnamento ·comp;r,eso l'acqui­
sto di ma!cohine ed attrezzi. 

Nei limiti di >Cmi sopra possonJO ottener·e il 
credito per l·a .formazione di scorte di .materie 
prime e d.i iprodotti lfinit.i anehe le ~~m'Prese ar · 
ti,giane ~ohe 'già abbiano fruito, ai sensi della 
pres.ente legrge, di finanziam·enti per !',impianto, 
l'ampHamenrto e J'ammodernamento di .labora­
tori, comjp.reso l'acquisto di m.aoclhi!Il'e e :di at­
trezzi. 

Art. 2. 

Dopo H ·quarto .comma dell'arti,oolo 34 è a.g-­
.giunto il s.eguente comma: «Ne'i confronti 
delle casse di risparmio, dei monti di credito 
su !pegno di l a categoria, delle iban.ohe ·,p.o;poil.alri 
e ooope:r,ative, delle ·casse ,rUJrali ed artigiane e 
della Sez·ione di credito dell'E,nte 'nazionale per 
l'arti,giana.to e Je .pi·ccole indu:strie, Je operazio­
ni di 10ui .al ~comma vreiCedente potranno .avere 
una dur:ata :fino a einque anni ». 

A·rt. 3. 

Dopo H ,primo ,comma dell'arrt;i,colo 39 è ag.­

giUipto i'l seguente ·comma: «Su proposta del 
Consiglio ;generale, il Comitato intermini.ste­
ria[e 1Per il .credito e i~ ris'Parmio, !potrà .sta­
'bili're s~aggi d'interesse !Più .fav01re\T.o1i !Su1le· 

o~perazi.oni di ri:seon to e di finanziamento !pre­
sentate dalle casse di risparmio, dai monti di 
credito su pegno di l a categ.o·ria, dalle banche 
:popolari e ,c.oo1perative, dalle casse ;rur1aE ed a'r­
tigiane e dana Sezione di eredito dell'Ente na­
zionale per l'anti:gia'nato e le :p:i·ccole indu­
strie». 

Art. 4. 

All'articolo 40 viene a'wgi,unto il seguente 
'comma (ultim·o) : « A garanzia ·dei ·crediti ·oon·­
·ces.si in app1icazione d~hla .presente :le.g.g.e per 
la formazi·one di scorte di materie 1prime e di 
,prodotti :finiti ·può ·convenirsi alttresì, p-rivile­
~gio, oon i1 grado indicato all'articolo 2778, n. 3 
del ·Codice dvile, sulla scorte •stesse 'che si tro­
vano nel ,patrimonio 1del1'im:presa debitri·ce, 
senza pr·egiudizio dei diritti ·d1 terzi .su1le cose 
stesse. 

Jl,privilegio ·sulle sc·orte di materie :pdme e 
·prodotti ;fi:niti non è ap,ponibile ai titolari di 
credito privilegiato ai S·ensi dell'arti·colo 2751, 
n. 4 del Codice ·civile, . ;per retr~buzioni ed in­
dennità rela·tive a p.re•st:azioni .di lav~o~o subor­
dinato». 

A.rt. 5. 

Il primo eomma de,H'arlicolo 45 è modi.fi,cato 
rerune ,g"e:gue: « Il G01nsiglio di ammini1strazione 
è ,c-omposto di sette membri -ohe dura'llo in ,ca­
rica tre anni. Uno .di essi, che assume 'le f:un-

. zio.ni di Pre,sidente è desilgnato dai Ministri 
.p.er il Tesoro e per .l'Industria e il coiillme:ncio-, 
a1tri sei sono desi,gnati dal Consiglio 1generale, 

~an·che al di1 f,uori dei ip.~opri componenti, ·com­
prendendovi due raJ)fpresentanti del[e ·catego­
rie artigiane, un ·rappresentante degli J.stirtmti 
di credito di 1diritto :pubibU.co, un rappresen·­
tante delle Baillche popolari, un rap;presentante 
.delle Casse di ds;parmio e dei monti di credirto 
.su ,pegno di l a ~categoria e '1liil rap1presentante 
delle Casse ruralli ed art]girane ». 

Art. 6. 

L'ultimo comma dehl'arti1col~ 49 è modifie~­
to come segue : « La ,gestion·e · di Ji·qruddazione 
dovrà terminare ,c:Omunque entro il 31 dicem­
bre 1959 e le dsultanze n:ette 'gir.adua'lmenlte 
·ottenute saranno. destinate al·le orpe·razi,oni pre­
vi!ste dall'arti1coJo 34 della 'presente legge». 


